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LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. £9: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, num. 3; a Londra, da 

. Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill; a West-Ead Branch, n. 4, 

®* Cecil street, strand, 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, /rrancht, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 

Le inserzioni costano L. # la linea. 


Ricorrendo ‘oggì la solennità 
di Pasqua, domani non si pub- 
blica il foglio. A 
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Firenze, 81 marzo 
dl l24lÀ 
I DEPUTATI REPUBBLICANI 


Dapprima il signor Aurelio Saffi a suoi 
elettori di Forlì, adesso il signor Giuseppe 
Mazzini a’suoi elettori di Messina scrivono 
delle belle lettere colle quali. dichiarano 
ch’ essendo essi repubblicani non possono 
accettare il mandato di sedere in una Ca- 
mera che sta sotto il freno d’un giura- 
mento prestato alla monarchia. 

Sapevamcelo ; e lo avranno saputo anche 
i caporioni che hanno inventate e persuase 
queste elezioni, nelle quali il più gran nu- 
mero degli elettori dà dentro con un pe- 
corile entusiasmo. 

Non si acquista in un giorno nè la sa- 
pienza politica nè l'abitudine del vivere 
libero. I. deputati proteste ed i deputati 
dimostrazione sono come la dentizione nei 
fanciulli, la prima malattia mercè della 
quale s'impara però a masticare. 

Vi sono alcuni collegi ai quali lo sce- 
gliere un deputato, che sia semplicemente 
un deputato, il quale vada alla Camera, 
lavori negli uffici, attenda agli affari per 
cui fu appositamente mandato in Parla- 
mento, parrebbe far opera inutile. Per 
questi collegi ci vuole qualche cosa di più. 
Bisogna che la loro nomina abbia alcun 
che dello spettacoloso; bisogna che i gior- 
nali se ne occupino, che il telegrafo resti 
incerto e palpitante intorno alla loro urna. 
Ciò solletica il loro amor proprio, la loro 
vanità collegiale e se qualche volta viene 
loro il dubbio che gli affari del paese non 
ne andranno meglio per questo, facilmente 
si consolano pensando che possono ben essi 
prendersi siffatto spasso, quando vi sono 
tanti altri che hanno giudizio anche. per 
loro. Ù i 

È. una. malattia che passerà e non a- 
vremmo. parlato di queste epistole, nelle 
quali si rifriggono le solite cose che ab- 
biamo sempre letto e trovato nelle pro- 
duzioni di questa scuola, se- non vi aves- 
simo trovato un tratto di siogolare mali- 
zia ingenua che merita di essere notato. 

Il signor Giuseppe Mazzini scrisse la sua 
lettera il 2 marzo e l’inviò ad un certo 
signor Rosario perchè la pubblicasse su- 
bito. Il signor Rosario la ricevette il giorno 
40, ma non volle pubblicarla, perchè non 
avesse influenza sulla decisione della Ca- 
mera, ‘che fu presa come tutti sanno nel 
22. Il'signor Giuseppe Mazzini non ha pro- 
testato. 

* Si vede adunque che il culto dell’ idea 
non esclude l’ impiego dei. piccoli mezzi 
per farla trionfare. Ma che dire della per- 
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BALDASSARRE BONI 


e 
XVII 
La prigione del tabaccaio, , 


— Signor contino! fece Flaminio con voce 
melata... Ù 

Il conte mandò in risposta un urlo di rab- 
bia... 
— Ha passata bena la notte? Il luogo è 
uo po solitario, ma non è cattivo!... disse Fla- 
minio con leggiera ironia... 

Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73, 
15, 77, 79, 80, 84, 86, 87 e 89. 
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suasione di chi credeva che la pubblica- I 
zione di quella lettera potesse influire sul 


voto della Camera? 


Poteva tutto al più risparmiarei le ver- 


gini ed innocenti meditazioni dell'on. ZA- 
nardelli! Se pure non ci azzardiamo troppo 
nell’indovinare, 


STRADE FERRATE SECONDARIE 


Fra i diversi progetti di legge presentati 
alla Camera dei deputati dall'onorevole mi- 
nistro dei lavori pubblici nella seduta del 25 
febbraio ve n°ha pure uno relativo alla clas- 
sificazione delle strade ferrate ed alle dispo- 
sizioni organiche per le linee secondarie. 

Crediamo utile toccare di alcuna delle con- 
siderazioni esposte nella relazione del mini- 
stro per chiarire lo scopo ed il concetto del 
progetto stesso. 

Lo scopo è quello di facilitare lo sviluppo 
della rete secondaria. 

A questo proposito il ministro osserva che 
il Governo, convinto della importanza econo- 
mica ed anchè finerziaria, quando si tenga 
conto delle vistose garanzie ascordate alle 
ferrovie principali, di facilitare il suddetto 
sviluppo, già aveva in occasione del riordi- 
namento delle strade ferrate stipulato colla 
maggior parte delle grandi Compagnie |’ ob- 
bligo dell’ esercizio delle diramazioni ol al 
prezzo di costo od al 30 per cento del 
prodotto lordo; che ciò però non poteva 
ancora ritenersi sufficiente a raggiungere lo 
scopo, sia perchè importava di facilitare an- 
che la costruzione della ferrovie a duon mer- 
cato, mentre quelle stipulazioni si riferivano 
particolarmente alì’ esercizio ; sia perchè non 
tutte le lines complementari si diramono dalle 
primarie, nè quindi possono invocare il berie- 
fizio di quei patti; sia perchè possono essere 
Compagnie costruttrici di piccole linee, le quali 
per circostanze speciali ovvero grazie ai pro- 
gressi della locomozione e ad altre semplifica 


zioni credono di poter fare esse stesse l’ eser- 
cizio con minor spesa di quello che se si ri- 
mettessero in mano delle grandi società. 


A riempiere in certo qual modo siffatta 
lacuna tende appunto lo schema di legge che 
il ministro ha presentato. 

Esso riguarda, come il titolo stesso lo in- 
dica, due oggetti distinti : 1° la divisione delle 
ferrovie in classi; 2° la determinazione di 
disposizioni speciali ed organiche per 1° fer- 


rovie complementari o secondarie che dir si 


vogliano. 

Il primo oggetto, ossia la classificazione, 
consiste nello stabilire, innanzi tatto, i carat- 
teri generali, secondo la diversità dei quali 
una linea può essere costrutta sia a carico 
dello Stato (ferrovie primarie), sia col con- 
corso sussidiario dello Stato ed il concorso 
diretto delle provincie e comuni (ferrovie 
complementari di 1.a categoria), sia per ini- 
ziativa e concorso esclusivo di privati, pro- 


‘ viocie e comuni (ferrovie complementari di 


2.m categoria): in secondo luogo poi consiste 
nel determinare regole uniformi per la mi- 
sura del sussidio governativo, nei casì in cui 
può essere accordato. 

Questa determinazione di caratteri precisi 
e questo affidamento’ di sussidio comincierà 
certo ‘a favorire lo sviluppo di quelle linee 
che si troverranno in condizione di poter 
essere annòverate: fra le complementari di 
J.a categoria, cioè fra le diramazioni più im- 
portanti: Ja misura poi uniforme del sussidio 
governativo scemorà la incertezzo ed assi- 
curerà una certa quale giustizia distribuitiva. 

Frattanto per le complementari di 2,a ca- 


— Spero che la celia finirà e vorrete a- 
prire... 

— No, mio signore. Con dispiacere debbo 
dirlo. Mi comandi in tutto, ma in questo non 
posso obbedirla!... % 

— Come? debbo rimaner qua? Ma questa 
è un’indegnità. 

— Padrone di pensare ciò ch’ella yuole!... 

— Ma io reclamerò! 

— Quando sarà uscito di qui è libero di 
fare quello che vuole, ma per ora è neces- 
sario che rimanga tranquillo. 

— lo vi ucciderò. 

— La provi se gli riesce. 

— Sentite, disse Luigi prendendo uu al- 
tro tuono più calmo. Io sono ricco e se voi 
mi fate uscire, vi premetto il doppio di 
quel che, vi hanno, promesso per imprigio- 
Barmi. 7 

— Ella non può prometter nulla, E ancora 
minore. 

— Fra poco uscirò di tutela. 

— Vedremo; rispose il sig. Flaminio. 

Questa parola. che Luigi udiva per Ja se- 
conda volta in sua vita, in due così diverse 
occasioni, lo, fece meditare. 

Trovò allora nel suo cervello qualche spie- 
gazione del suo imprigionamento e disse a 


Un foglio arretrato centesimi 160; 


tegoria, cioè per le piccole linea locali, il 
progetto, coll’ enunciare che debbono essere 
intraprese degli interessati, tende anche a 
liberare il Governo da gran numero di do- 
mande e sollecitazioni, @_così..dal pericolo 
che gli venga addossato un onere poco con- 
forme alla sua missione e di troppo supe- 
riore alle sua forze. 

Ma ciò che sembra dover maggiormente 
favorira lo sviluppo delle. ferrovie comple- 
mentari tanto di 4.a che di 2.a categoria sono 
le facilitazioni e semplificazioni intese ad ab- 
bassara il costo della costruzione e dell’ e- 
sercizio, come pure le disposizioni di saggio di- 
scentramenio contenute in quella che si po- 
trebbo chiamare seconda parte del progetto. 

L'esempio di altri paesi, osserva il mini- 
stro, aveva dimostrato che delle economie 
di qualche riguardo nella costruzione si erano 
ottenute, tra l’altre cose, coll’evitare per 
quanto possibile i movimenti di terra, se- 
guendo le naturali sinuosità del terreno con 
giuste ed ardite combinazioni di curve e pen- 
denze, collo sbandire dalle opera d’arte ogni 
idea di lusso, coll'introdurre le possibili sem- 
plicità nelle opere delle stazioni, coll’abolire 
talvolta le chiusure stabili luago la vie e le 
barriere agl’incrociameati della strade ordi- 
narie meno frequentate, col permettere ta- 
Valtra la riduzione della larghezza ordinaria 
del binario; e perfino, ciò che costituisce la 
maggiore arditezza, col collocamento di bi- 
nari percorsi dalla locomotiva sovra una parte 
delle straîe ordinarie. Ebbene il ministro.si 


è proposto di far si, che la formola della |" 


nuova legge riuscisse ‘abbastanza anfigia. por 
non escludere nè le menzionate semplifica- 
zioni e costruzioni economiche, nè altro dei 
possibili progressi dell’arte; il tutto sotto 
carte riserve e guarentigie, nè mai dimenti- 
cate la esigenze della pubblica sicurezza. 

Dallo stesso scopo di permettere la possi- 
bile libertà e di rendere possibila il conse. 
guimento della massima economia nell’eser- 
cizio sono inspirate la altre disposizioni che 
riguardano le tariffe, gli orari, i servizi cu- 
mulativi, la semplificazione della sorveglianza 
governativa e simili. 3 

AI principio del rispetto della libertà e della 
privata proprietà è improntata la disposizione 
che riguarda la possibilità che venga data 
una concessione perpetua, sempre quando 
non vi sia concorso finanziario per parte 
dello Stato, fermo però il diritto di riscatto 
dopo un determinato numero d’anpi. 

Ed è pel riflesso che il concorso princi- 
pale deve per le linee complementari, senza 
distinzione di categorie, essere prestato da- 
gl'interessati locali, ed è in omaggio alle re- 
gola del prudente discentramento che ven- 
nero fatta passare diverse attribuzioni del 
Mipistero all'Autorità. provinciale., naturale 
tutrica di simili interessi, che, se si volle 
riservata all’Amministrazione centrale 1a po- 
potestà di promuovere il decreto della con- 
cessione, l'istruzione delle trattative, nella 
maggior parte dei casì, si demandò all’Au- 
torità provinciale, e sempre il parere dei 
Consigli delie provincie interessate sui pati 
della concessione si statui necessario. 

Coll’assersi poi rese applicabili a questo 
genera di ferrovie le disposizioni relative ai 
Consorzi, già consegnate nella legge dei la- 
vori pubblici per le strade comunali ed altre 
opere, il ministro ha ‘mirato a metiere a 
profitto di quelle una delle più feconde ed 
utili forme di associazione, ed a rendere age- 
vole la raccolta. dei mezzi finanziari, mercè 
un armonico e giusto concorso di tutti i prin- 
cipali interessati. 

L’on. ministro ha fatto in un capo, che 
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so stesso che era forse lo zio il quale lo fa- 
ceva rinserrare. per godersi in pace l’eredità 
di suo padre. 

— È mio zio che mi tiene qui dentro? 
disse in seguito a questa idea. 

— Uhm! fece il vecchietto alzando le 
spalle... 

— Andiamo via apritemi, continuò Luigi. 
Tanto se mi tenete qui, io 0 prima 0 dopo 
ne uscirò... 

— (i ho tutti i miei dubbi, rispose man- 
suetamente Flaminio. 

— 0 prima o dopo ne uscirò, seguitò Luigi, 
e allora voi passerete un brutto quarto dora... 
Sa invece voi mi lasciate uscire, io vi fo fin 
d'ora promessa di farvi ricco per sempre. 

Il tabaccaio meditò un istante. Parve che 
misurasse quale fosse il suo maggior torna- 
conto. La mente sembrò gli parlasse a danno 
di Luigi perchè, divergendo il discorso, ri- 
prese: 

— Ogni mattina a quest'ora ella avrà la 
sua colazione dalla finestrella che si trova 
nella sua camera... è all'ora di pranzo ve- 
drà che sarà servito come un principe. 

Luigi non rispose a Flaminio. Pensava ai 
moli di liberarsi da quella prigionia, e an- 


che gn po alle ragioni che ve lo avevano 


ne pizce di riportare, l’enumerazione delle 
ferrovie economiche state in questi ultini anni 
costrutte presso altre nazioni. 

«E valga il vero, esso dice, ban merita- 
« vano, per.non uscira dall’ Europa, la nostra 
« attenzione il centinaio di chilometri co- 
« strutto per iniziativa di autorità ed inte- 
e ressi locali, dal 1858 a questa parte, nei 
« dipartimenti dell’Alsazia, con un costo chi- 
« Tometrico non superiore a L. 420 mila com- 
« preso il materiale mobile; così pure la 
« piccola diramazione di Peoble in Iscozia, 
« collegantesi alla linea Edimburg-Bewich, la 
« quale diramazione non avrebbe costato più 
« di lira 104 mila al chilometro ; e meglio 
« ancora la piccola linea di sette chilometri 
« di Mondalzac a sezione ridotta, 0, per 
« meglio dire a larghezza di binario mi- 
« nore dell’ordinaria, costrutta dalla Compa- 
« guia d’0.16ims con una spesa non supe- 
« riore a lire 50 mila al chilometro in tutto, 
« linea, l'esercizio della quale si fa con lo- 
« comotive leggiere. circolanti entro curve 
« di 40 metri di raggio, ed in modo tanto 
« economico da bastare, perchè se ne ot- 
« tenga un beneficio, un prodotto brutto di 
« pochissime migliaia di franchi; e per ul 
« timo la linea pure a sezione ridotta della 
« lunghezza di 38 chilometri da Grunsted 
« ad Hamar in Norvegia, del costo chilome- 
« trico, compreso il materiale mobile, di 46 
« mila! lire, per. non parlare di parecchie 
« altre, che anzi è in via di esperimento in 
« Francia una strada ferrata stabilita sovra 
« la banchina della strada ordinaria da Pont 
« da Neuilly al monte Valérien, sulla quale 
« ferrovia, con un nuovo sistema di loco- 
« motiva, si possono percorrere curve di 
< 40 metri di raggio e salire pendenze del 
« 4 per cento con un carico utile di-10,000 
« chilogrammi ed una velocità di 8 chilo- 
« metri all'ora; mentre nei tratti rettilinei e 
« su pendenze dell’l per cento ad una va- 
« locità di 30 chilometri all'ora vengono fa- 
e cilmente rimorchiati da 30 a 40 mila chilo- 
« grammi di carico utile. » 

Del resto la legge francese del 12 luglio 
1865 sulle ferrovie d’interesse locale, la pub- 
blicazione della Revwe des deux mondes, della 
Revue coniemporame , il libro dell’ingegnere 
Cottrau in Italia ed altri pregievoli scritti 
provano come questo argomento della dif- 
fasione delle line secondarie a buon mer- 
cato sia tra quelli dei quali si occupa pre- 
seniemente l'opinione pubblica, massime al- 
l'estero. 

Noi non sappiamo fino a qual limite potrà 
discendere il buon mercato delle ferrovie in 
Italia; nè se a questi sistemi economici, od 
alle altre combiaazioni divisate per la costi- 
tuzione dei consorzi. ed altro dal ministro 
dei lavori pubblici, si dovrà il compimento 
della nostra rete secondaria; però non pos- 
siamo disapprovare. gli sforzi del Governo 
per dare questo salutare indirizzo di econo- 
mia e di iniziativa locale alle costruzioni fer- 
roviarie. 

Conchiudendo, ci uniamo coli’ enorevole 
ministro nell’augurarci, che alcune delle sem- 
plificazioni, le quali verrebbero introdotte, 
or quasi a modo di prova per ferrovie di 
minor importanz?, possano in un tempo non 
remoto estendersi anche alle linee primarie, 
permettendo per tutte indistintamente la di- 
minuzione delle ora assai gravi spese della 
costruzione e dell'esercizio. 
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condotto. Li 

Dopo che il sig. Flaminio ebbe porto il 
paniere, si ritirò è il silenzio regnò neila 
stanza di nuovo. 4 

Scorsa mezz’ ora circa di meditazione, Luigi 
si alzò risoluto @ disse: 

— Sono un uomo finalmente! non pre- 
gherò più quel figuro, farò sembiante di ras- 
segnarmi alla mia sorte per non dare so- 
spetti, ma giuro a Dio, che non passeranno 
dieci giorni che io fuggirò di qui e allora... 
Intanto facciamo colazione... 

Luigi, che per dire la verità aveva appe- 
tito, si gettò sopra la colazione. che terminò 
in un fiat e che gli parve, diciamolo pure, 
eccellente. Alle 4 ebbe dalla solita finestrella 
anco un desinare copioso , ma l’ operazione 
del porgere il desinare. e riprendere il resto 
della colazione, fu fatta dalla finestrella senza 
parole ; sicchè Flaminio nell’ andarsene scuo- 
tendo la lunga tesa della sua beretta, osservò : 
— Si è rassegnato — Bisogna scriverlo al- 
l'amico Antonio. 

Le ore-che passavano fra la colazione e il 
pranzo, Luigi le trascorreva meditando sui 
modi che potevano offrirgli quei luoghi a 
fuggire. 

L'impresa, lo abbiam detto, non era facile 


Sappiamo di buon luogo, scrive la Lom- 
bardia del 31, che la partenza dei secondi 
battaglioni che devono dare il cambio ai primi 
baitazlioni di stanza nelle provincie meridio- 
nali, e qualunque altro combiamento di guar- 
Digione fra l’Italia superiore e del mezzo- 
giorno, venne per ordine ministeriale difîe- 
rita fino a che siano ultimate le operazioni 
della leva del 1845. Cosicchè crediamo che 
il cambio non si effsttuerà che col mese di 
giugno. 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 


Bani, 28 marzo. — A complemento della 
mia ultima lettera sui dolorosi avenimenti di 
Barletta debbo aggiungere che si è posto 
mano alla istruzione del processo con alacrità 
meravigliosa, e che dall'esame accurato e 
continuo dei. fatti risulta sempre più come 
la causa efficiente di essi sia da ricercare 
unicamente nel fanatismo religioso, spinto 
sino alla ferocia bratale e allo smarrimento 
d’ogni senso umano e pietoso. Non prestate 
adunque fscila orecchio a chi vorrebbe asse- 
gnare a quel tumulto il carattere di una rea- 
zione politica, eccitata, promossa e capitanata 
dal partito clericale; non date retta a chi 
pretende di affermare che nella Puglia l’idra 
delle fazioni antiliberali ed antinazionali ha 
rialzato le creste. Posso invece assicurarvi che 
il partito clericale sa di avere abortito, sa di 
avere impagliato un fiasco solenne, sa di ne- 
gare la sua esistenza o almeno di confessare 
la sua impotenza in Barletta, dichiarandosi 
istigatore e promotore dei fatti avvenuti in 
quella ciltà. 

L’aliro giorno giungeva in Barletta, pro- 
veniente da Ancona, un ministro evangelico, 
svizzero, cognominato Meyer, inviato dalla 
scuola biblica a consolare i fratelli ed a con- 
fortarli nella perseveranza verso la fede sb- 
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bracciata. Erano circa 69 gl’ intervenuti, 61 


egli li arringò nel caffè della ferrovia con 
un lengo discorso. Il sotto-pretetto, istruito 
dell’arriro del ministro e della conferenza da n 
tenersi, fece circondare la stazione di soldati 
per impedira ogni sinistro. 

Non so se il sotto-prefetto abbia fatto bene 
a permettere quella conferenza: non so so la 
Chiesa evangelica abbia dato saggio di pru- 
denza inviando a Barletia quel suo apostolo 
ed oratore; il primo fa.to mi pare eccesso 
di condiscendenza e di tolleranza, il secondo 
fatto mi pare una provocazione. 


CO I 


Leggiamo nella corrispondenza del Tt- 
mes da Vienna in data del 24: 

I giornali di Londra del 24 e del 22 con- 
tengono telegrammi da questa città che ab- 
bisognano di notizie speciali, essendo desti- 
nati a iodurre in errore il pubblico. Dome- 
nica, 18 corrente, non si ricevettero dichia- 
razioni di carattere rassicurante da ‘Berlino. 
Quindi i timori di guerra fra la grandi po- 
tenze germaniche non vennero tolti. La 
Prussia non ha dichiarato che si atterrà alla 
convenzione di Gastein. L’ Austria non in- 
tende per ora di sottomettere la questione 
dello Slesvig-Holstein alla decisione della 
Dieta germanica. Poca importanza si annette 
alla asserzione della Borsen-Zeitung di Ber- 
lino, che l’imperatore abbia scritto una let- 
tera conciliativa al re di Prussia, sipendosi 
generalmente. che il monarca austriaco è 
assai malcontento della condotta del suo 
reale congiunto. Quantunque la pace sia ne- 
cessaria in sommo gradu al benessere del- 
l’Austria, questa non può cedere alla Prus- 
sia. nella questione dello Slesvig-Holstein, 


_r————m—m—m——€£È——2_T_—T—tmm&=tt—t@2TT 


niente affatto. La mura erano.solidissime, le 
porte, come dicemmo, di legno grossissimo 
e con buoni serramenti, la finestrella stretta. 
vi cia un solo mezzo, l’abbalno nel palco. 
Era questo molto sottile, 6 con un semplice 
pugno Lwgi avrebbe potuto romperne Il co- 
perchio e passare sul telto, da cui poi (egli 
era eccellente ginnastico) sarebbe facilmente 
disceso in istrada. Ma non era quasto il dif- 
ficile! Il difficile stava nell’arrivaro al palco. 
Luigi, non essendo un pipistrello, non poteva 
nemmeno sognarsi di farlo. L’altezza era ba- 
stantemente grande per una soffitta; come si 
faceva ad arrivare fin là? Pensò atutti i ro- 
manzi che aveva letti e nulla trovò di ap- 
propriato. Delle scese ne trovava parecchie, 
@ se si fosse trattato solo di questo era cosa 
da riîere, ma montare? Oh! quanto rim- 
pianse allora di non essere un gatto, 0 per 
lo meno una mosca! 

Passò cosi due interi giorni senza aver 
trovato nulla che quadrasse' al suo caso... 
Cercò in tutti i cantacci per vedere se per 
avveniura vi avessero lasciata una scala 0 
qualche cosa con cui formarla... Chè! il sig. 
Fiaminio non avrebbe avuto così poco giu- 
dizio ! 

Finalmente, un giorno in cui , dopo aver 


* Prussia, dovendone lasciare 80,000 nella Ve- 
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cià 


mondo, salo che delia Prussia e dell’ Au- 
stria. Questa si chiama prudenza. 

Pare che il candidato del’'opposiziona nel 
Basso-Reno, abbia molte probabilità di riu- 
scita, 

AI centro frattanto lo spirito di reazione 
sembra prevalere, Così è, per esempio, chs 
si è richiamata in vigore la legge sugli af 
fissi, pei quali oltre a fare il deposito, con- 
viene ottenere la pravia autorizzszione. 

Si attendono con curiosità gli effetti delle 
modificazioni subite dal'amministrazione del- 
l'’Oséra. Chi teme il peggio, dopo che il go- 
verno non interverrà più direttamente a 
colmare il deficit. Chi crede al meglio pur- 
chò siavi un’ amministrazione intelligente. 
Altri creda che il governo ci entrerà come. 
al solito; ma non avrà più le noie a cui era 
esposto quando tutto dipsndeva da esso. Del 
resto tutti gli impegni già contratti saranno 
mantenuti. Così sarà del baritono Faure, è 
cui fa fissato un onorario di 90 milla franchi. 

Si dice che il principe Couza sia stato 
pregato di non venire a Parigi sino a cha 
non sia chiusa la conferenza. sui Principati. 

Il signor Thiets è partito per Claremont. 

Questa notte. prima della sua partenza 
il principe Napoleone ebbe una conferenza 
coll’imperatore. 


(Altra corrispondenza) 


perocchè in tal caso la supremazia della sua 
rivale in Germania sarebbe in breve stabi- 
lita: Ip"caso di hisogao, PAustria può niet- 
terz in campo 480,000 uomini; ma non pe- 
lrebba impiegarne più di 400,000 coniro la 


nezia e nel quadrilatero. Si potrebbe anco 
notare, che ]l governo austriaco s3 quello 
che avviene fra la Prussia è l’Italia. Lo Czas 
di Cracovia, sempre bene informato di quello 
che si fa nella Russia , riceve notizia dalla 
Polonia russa che 60 battaglioni di linea, 
26 squadroni di cavalleria, 96 cannoni e un 
gran treno sono a non molta distanza dalla 
frontiera austriaca. Su Ja frontiera della Mol- 
davia ci sono più di 15,000 uomini. Il gabi- 
metto ‘austriaco non ha sospetto , che il go- 
verno russo nutra intenzioni ostili, sapea- 
dosi che il principe Gorciakoff condanna la 
politica della Prussia +nei Ducati. Ta fatto, 
mon è molto tempo, VAustria venne censu- 
rata severamente da quell’ uomo di Stato 
perchè permise che la Prussia prendesse 
possesso del porto di Kiel. 


——  ———___—— 


Scrivono da Roma il 24 alla Gazz. uffi- 
ziale di Venezia del 29: 

Sembra che il colonnello conte Darzy, no- 
miriato comandante Ja legiono romana orga- 
nizzala in Antibo, abbia dato la sua dimis- 


sione. PigrRosurGo ; 22 marzo. — Il:conte Bo- 


brinxky, proprietario nel Governo di Kieff, 
ha scoperto ultimamenta: delle mine di car- 
bon fossile nella sua possessione di Capila- 
nowka; egli. intende di far costrurre una 
strada ferrata americana di 80 verste, per 
unira queste mine al Dnaiepz. 

Nei dintorni di Kertch, mentre si scavava 
un pozzo, fu rinvenuta ad una profondità di 
120 piedi, una sorgente di petrolio talmente 
copiosa, che coll’ziato d'una doccia di due 
pollici di diametro, se ne traggono presso a 
2000 vedros in 24 ore. 

Secondo il progetto ed il conto preventivo 
«della ferrovia da Mosca ad Orel, questa linea 
avrà 358 verste di lunghezza e costerà 24 mi- 
lioni di rubli. Si spera che la medesima po- 
trà essere terminata nel 1867. È 

La stazione della nuova ferrovia sarà si- 

tuata sulla linea di congiunzione che -dovrà 
traversar Mosca per rilsgare le dus linee di 
Nizni-Nowgorod e di S. Pigiroburgo. Sozò 
stati assegnati dal ferno 900 mila rubli 
per la costruzi di questa importantissima 
linsa. Pei JeTori d’interramento eseguiti nel 
‘ono impiegati 18,700 lavoranti liberi 
20.000 «forzati. 
Dai rasoconti risulta che; se il lavoro dei 
condannati é farorevole al loro miglioramento, 
esso rende. però assai poco. Il loro lavoro 
sta al paragone di quello degli altri come 32 
a 58. 

S. A.L il principe Nicola Massimilianowitch 
Romanowsky, duca di Leuchtemberg, gene- 
rale maggiore del seguito di S. M., è stato 
nomina;0o presidente onorario della Commis- 
sione incaricata di dirigere la partecipazione 
della Russia all'esposizione universale di Pa- 
rigi. 


onu a 


La Provincia del 30 annunzia che il giorro 
prima arrivarono a Torino i midistii De Falco 
e Pettinengo, e che S. M. il Re partirà per 
Milano il 3 ‘aprile. 


Dalla Perseveranza del 341 togliamo la se- 
guente corrispondenza: 

Dal confine Mantovano, 29 marzo. 

Oltre confine si parla con molta insistenza di 
prossimi bellicosi conflitti, e, perciò di prossimi 
arrivi di truppe, di un eampo sul Mincio, di 
molte provvisioni di ferramenta, legnami ed al. 
tre cose per nuovi lavori di difesa. Senza dire 
che ciò non possa accadere, dirò che sino ad 
ora non si ebbe alcun fatto a conferma di tali 
voci. È certo però, che importanti riforme si 
studiano nell’armata, speci ilmente per ciò che 
riguarda il treno: tutto viene diminuito e limi 
tato, onde diminnire le lunghe code di carri, che 
in numero tanto esorbitante seguivano sin qui 
Je truppe austriache, 

Giorni sono, sì levarono dai cantieri di Man- 
tova diversi pezzi d'artiglieria di nuovo ed an- 
tico modello, da posizione e da piazza, e si man- 
darono nelle fortezze d’olti’Alpe verso i confini 
prussiani, Anche sugli spalti di Mantova si 

—dono in batteria nuovi pezzi; ed una recente 
ordinanza proibisce l' enwata nella opere fortili- 
zie, persino ai militari di qualunque grado, quan- 
do non siavi un.giustificato motivo. per ciò fare, 
Staremo in attenzione, giacchè, se qualche cosa 
avrà a succedere, non tarderanno più spiegati 
apparecchi, 


NOTIZIE ESTER 


(Corrispondeanza particolare deil’Opinione) 
Denise inc einen 
PariIGI, 28 marzo. — Quest’ oggi il vento 


spira dalla parte della guerra. Questo è al- 
meno ciò che si diceva alla Borsa, dove per 
tranquillarsi ‘contro questa voce si andavano 
ricordando i motivi pei quali le due grandi 
potenza tedesche dovrebbero abborriro da 
uns lotta. Uno dei più potenti di questi, se- 
condo la mia opinione, oltre la paura natu- 
rale nell'Austria riguardo all'Italia, deriva dal 
. contegno straordinario della Russia. Bisogna 
leggere i giornali russi per farsi un'idea di 
questo risveglio della. grande potenza del 
Nord, la quals.anelerebbs a vendicare l'u- 
miliazione subita in Crimea. La quistione 
dei Principati Danubiani servirebbe di pre- 
testo al suo intervento, e la lotta delle-grandi 
potenza tedesche le offrirebbs l'occasione di 
estendersi, verso. Gostantinopoli. 
Qualunque sieno le intenzioni della Rus- 
_sia a questo. proposito, vi sone, anche a pre- 
scindere dal suo alteggiamento, abbastanza 
motivi. pe? dissuadere l'Austria e la Prussia 
dal: venire alls mani: fra loro. 
Nella sua rivista politica ebdomadaria, la 
quale è sempra interessante, questa . setfi- 
mana, il Moniteur du soir parla di tutto il 


Si legge nella Nuova stampa libera di Vienna 
del 28: 

« Ss il re di Prussia persisto nel pensiero 
che per la Prussia il non acquistare i Ducati 
equivalga a perdere la qualità di grande po- 
tenza, svaniscono tutte le dicerie dei giornali 
prussiani intorno ad un’indentità da conce- 
dersi all’Austria. Abbiamo sempre considerato 
un simile traffico come impossibile per l'Au- 
stria, giacchè 1° abbandono del nostro com- 
possesso a qualsiasi condizione, equivarrebbe 
per l’Austria alla perdita dalla sua posiziona 
in Germania. La Prussia potrebbe offrire una 
fortéè somma di ‘denaro, ma l’Austria non 
vuol vendere ciò che la Prussia sarebbe di- 
sposta a comprare. L’Austria uscirebbe da 
un simile contratto interamente spogliata @ 
nuda. Perderebbe per sempre la fiducia che 
possiede ancora ‘in Germania. Gli stati medii 
e piccoli, privati del loro punto d’appoggio, 
sarebbero. costretti a cercare di aggiustarsi 
colla Prussia divenuta. prepotente. Gli inte- 
ressi che impongono all'Austria di non con- 
segnare, collo Slesvig-Holstein, la Germamia 
alla Prussia e di non condannare sò stessa 
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fatto colazione, stava ruminando la propria 
idea, gettò un grido di gioia. Aveva trovata 
la soluzione del suo problema |... Non assi- 
curo che, coma. Archimede; abbia gridato 
eureka ;- quello. cha è certo si è che delta 
un.tal balzo di giubilo, «che un poco più alto 
l'avesse fatto, sarebbe arrivato all’abbaino. 

Che. cosa aveva gettato nella roente di 
Luigi l’idea feconda di salrazione:?. 

. Era una cosa-che vedeva tuttii giorni, ma 
alla quale non aveva, come segue spessissimo, 
mai pensate!... 

Ciò che. attrasse l’attenzione di Luigi fa un 
pezzo di legno che divideva l’ abbaino, JI 
suo piano fu tosto ideato. Riunire i 4 ferri 
del letto solidamente con alcune striscie del 
suo lenzuolo, col rimanente, e coli’altro, farne 
una specie di fune, poi servendosi dei 4 
ferri riuniti coma di una pertica, aprire il 
coperchio dell’abbaino. Fatto questo, cercara 
di far passare uno dei capi, in fondo sl 
quale: meiteva un contrappeso, e addoppiata 
così la. fune, e in tal modo resa fortissima 
arrampicarvisi su e arrivare sul telio. l'im 
presa, era orribilmente. pericolosa. Poteva 
rompersi il fragile sostegno di ferro dell’ ab- 
baino, poteva sirapparsi la fune, poteva egli 

- stesso; mon, paisare dallo stretto. pertugio.... 


Ma tutte queste difficoltà non vernerorin 
mente a Luigi. Una idea sola (fo. domiasva, 
quelia della sua salvezza. Fu.con impazienza 
febbrile che attese la notte, per. darsi quie- 


che la magnificenza del sigaor Flaminio gli 
aveva procurata. 

| «E la notte arrivata, fa con pertinacia © 
coraggio che si mise a disfare il letto e gli 
ci: volle della forza vehl per smontarlo. Poi 
colle ‘lenzuola di cui. fece macelto legò le 
i quattro aste di ferro insieme e con:raddop- 
piamento di forza, aperse, }'.abbaino. Molto 
era falto ;; mancava però il più.... Si trattava 
di uscire. Stanco , anelante si rimise. Luigi 
al lavoro, L'amore della libertà gli fece fare 
prodigi. Quattro, cinque volte tornò all’im- 
presa di far. attraversare dall’ attorcighata 
tela la traversa dell’abbaigo ; finalmente Dio 
gli fece riuscire. anche questa, Con che gioia 
vide Luigi questo mezzo di scampo che «era 
preparato | con che invidia guardò quel pic- 
colo spazio di cielo stellato che si vedeva 
sul. capo, Sì provò un. poco a penzolare; 6 
sospentersi su quella spasie di funa e vide 
con. giubilo che reggeva il suo peso. Uiò 
nuliameno fa abbastavza previdente per di» 
stendere sotto }' abbaino il materasso .ed. il 


tamente al lavoro, alla luce di una. candela | 


ad un'eterna impo! £ 
cosa di peggio, sono più imperiosi che nba 
quelli chg' stanno tanto a cuora della Prus- 
sia per l'annessione dello Slesvig-Holstein. 
La Prussia estenderebbo il proprio territorio, 
ma l’Austria subirebbe una perdita per la 
quale non esiste alcun: compenso. Sala 
Prussia fa di ciò una questione d' onora e 
dall’ annessione dei  Dudati una condizione 
della sua qualità di grande potenza, è proba- 
bilo che la figlomazia abbia finito il suo com- 
pito e che la decisione. dipenda unicamente 
dalli forza. v Ù 


striaca di Vienna del 28: | 


feriss» alcuni particolari relativi ad opinioni 
«he dice. manifestate dal feldmaresciallo Di 
È 

Vienna. Siamo autorizzati a dichiarare che 
tutti questi particolari non hanno alcun fon- 
dimento, » | 


riguardo alle notizie di ‘pace è interamente 
giustificata. Nulla oggi accenna ad una fase 
più pecifica, e le notizie di ' Berlino fanno 
prevedere il compimento de preparativi mi- 
litari per assalire l’Austria. Non solamente 
la notizia di una lettera di S.M. l'imperatore 
al re di Prussia è stata ufficialmente smen- 
tita con una certa ostentazione, ‘ma le deli- 
berazioni del Consiglio di guerra-continuano 
senza interruzione, e la sola circostanza che 
possa farcì sperare un esito pacifico si è Vi 
potesi che a Berlino si metta energicamente 
in opera il dello Si vis pacem para bellum, 
ipotesi che zoppica alquanto perchè i prepa- 
rativi si fanno alla sordina, ma attivamente. 
Si crede forse a Berlino di aver addormen- 
tata l'Austria con questi rumori di pace? Si 
avrebbe torto, giacchè l'Austria non ha mai 
inteso di prepararsi ad una guerra offensiva 
e la disposizioni divenute indispensabili per 
mettersi al riparo da una sorpresa e pel caso 
in cui la difesa fosse necessaria, sono già 


prese. » % 
L’osservato restino ha il seguente di- 

spaccio tetegrafico: 

SE ? « Berlino, 29 marzo. 


enza e forse a qualcha 


Si legge nella Corrispondenza generale au- 


« Il corrispondente viennese del Times ri- 


?enede:k in un consiglio militare tenuto a 


Leggiamo nel Fremdenblatt del 23; 
« La nostra diffidenza degli scorsi giorni 


e La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di 
iori die: — « Sentiamo che ia un dispac- 
cio prissiano sì gabinetti tedeschi è espres- 
so il pensiero che qualora la Prussia vo. 
lesse rimettersi all’ atto foderala di fronte 
agli armamenti austriaci, potrebbe accadere 
facilmente cha seguisse la prima battaglia da- 
vanti alle porte di Berlino prima che la 
Corte di giustizia arbitrale germanica (Au- 
striigul-Gerichtshof) avesse tenuto la sua pri- 
ma seduta. » 


dannati europei in America. 


d’Arena, è ne sono approvati gli statuti. 


Un poscritto del bollettino politico della 
Indépendance Belge del 28 marzo reca che 
la crisi in Germania sì aggrava. L'Austria ri- 
fiuta di mantenerecil provvisorio; essa vuol 
terminare l'affare. 

Il News Fremdenblatt ha da Cattaro, in 
data del 16 marzo: 2 

« È avvenuto un tentativo di sollevazione 
nella città Albanese di Sadrina. Il comune 
avea presentato al governatore d’Aibania que- 
rela, due mesi fa, contro i numerosi abusi 
di potere e atti di oppressione e d’ingiasti- 
zia commessi da Sari effendi mudir di quella 
città. Il comune però non ricevette risposta. 
In occasione di un nuovo atto della più bru- 
tale ingiustizia, la popolazione di Sadrina, in 
atto minaccioso si adunò dinanzi il Kom:k 
del mudir, il quale si rinchiuse in casa con 
60 uomini armati, mandando a'chiedere soc- 
corsi a Scutari. Il corriere pariì minacciando 
coi pugni la popolazione. Gli fu risposto con 
parecchie fucilate che però non lo colpirono. 
Questo fu il segnsla della sollevazione. Fu- 
rono scambiate molte fucilate sino a che ar- 
rivò la truppa a rimettere l'ordine. » 

It Times di Londra nota, come, a detta dei 
feniani stessi, questi hanno in America una 
forza di 30,000 uomini, il decimo dei quali 
è impiegato nella conquista dell'Irlanda. I 
fondi sommano a 15,000,000 di doWlari, con 
cui si potrebbero mantenere per un mese i 
detti 30,000 uomini. In questo mese, 8000 
uomini invaderanno il Canadà occidentale e 
due altri distaccamenti di 5000 e 3000 uo- 
mini marceranno contro Kingston e Toronto. 
Stabiliti nel Canadà superiore, i fsnii allesti- 


min. 


a 


sg % È Ù Pa 
fino na Ml tta nel 8. Lorenzo. Quindi at-| Più 4 bambini.che non avevano anni, di uni 
sccibrinite Montreal, Halifsx e Quebec. Gli atti arteria denunziati e rac pon , 
"]l Times nota con ironia chela campagna terno» a perio prada perdona femmine , Ho 
feniana nel Canadà doveva cominciare il (hi N 4 inond: 
giorno di San Palio, che passò tranquillo = î | eatenì 
a quelle bande. da , SORZIO NAZIONALE î cia A 
dr de trio da Nuova York del 17 dicono, ve SENZA ESS 7 tend” 
che in quella, città si era costituita una so- I signori Clavarezza Antonio e Patrese Gia do 
cietà anti-feniana. ° 0... | cinto: c'inviano da Chiavari la somma di lire — | Javot 
| Il Senato a Washington rifiutò l'ammis- | 6 pel Consorzio che verseremo salta Banca | influe 
sione del territorio Colorado fra gli Stati. | nazionale.” pio i Ì 7 
I repubblicani vinsero nelle elezioni del | — Municipio di Marcato Sanseverino lire cresci 
Nuoro Hampshire, +1 2000; Consiglio comunale: di: Gioia del Colle pri 
n sigoor Sumner propose nel seno di cri = mesi 5,000 si punti 
î - jone dei con- e , sottosi 
protestare contro la deportazione giungo a 100 RI Naoto x spe pure 


Mie 0. cpc n) L:2,000, Comune di Montu Beccaria L..3500. 80 
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ATTI UFFICIALI riemet nm e 

—- i | ROTIZIE INTERNE » FATTI VAR go 

i 31 corrente con- I È i i tolte 

La Servi be TO) DSP io im chiesa. — lori, scrive vi 
1. Un R. decreto dell'Il marzo, a tenore | Ja Gazzetta di Genova del 30, nel momento Ne 
del quale ia Società anonima col titolo di | della massima affluenza dei fedeli alla visita punz 
Banca del Popolo in Poggibonsi, costituita in | del Santo Sepolcro il fuoco si appiccò nella 0cea: 
virtù di delibarazioni degli azionisti in data | Chiesa delle Vigne agli arazzi pia forma= to 
15 dicembre 1868 e' 30 gennaio 1866, è | vano il padiglione del Santo Sepo! ero. uri 
autorizzata in conformità dello statuto; unito Il pronto intervento delle guardio, di S. P. gia A 
al decreto medesimo, e l’attiva e coraggiosa cooperazione di un Di 
2, Un: Regio: decreto dell’11. marzo, con | inserviente della chiesa valsero 2 ridurre lo Ceali 

il quale è «uvorizzata V'istiluzione, di. una | incominciato facendio a ‘così brave durata , dello 
Cassa di risparmio. nella città di San .Pier.| cho la cerimonia. della dirota visita non fa cheti 


punto interrotta.“ - N 
Aggressione. — Leggiamo nella Sen- 


n Regio decreto del 18. marzo, con dos: 
il cun il ra di sei masi, di cui è pa-,| tinella Bresciana del 30, che verso le 7 @> Pa 
rola nell'articolo 4 della legge 23 aprile 4868;.| mezza pomeridiana del 23 andante, vicino al Lo 
num. 2252, è prorogato a tutto l’anno 1866..| ponte suli’Oglio a Canneto. certo Giuseppe dalle 
4. Una série di disposizioni nel personale Paglia era aggresso e maltrattato da tre l- gitto 
dell’amministrazione provinciale. gnoti mascherati, che dicetido topalo (am- bric 
5, Disposizioni nel’: personale del corpo | mari}, Io derubarono di 8 marenghi. sola 
medico farmaceutico sanitario, ed jm.srcio Appena sapùto il fatto, il delegato di pub- fa 
degli archivi provinciali." blica sicurezza. di Canneto coi carabinieri dle 
reali si misero sulle, tracce dei malfattori, @- 5 
: | dietro fondati sospatti arrestarono certi Carlo Hany 
CRONACA DI FIRENZE e Pietro G... padre e figlio, persone sospetto 1 “ 
ELE e pregiudicato. Ora stanno nelle mani della ai L 
A È izia che precede. î x 
L’ ingresso 31-R. Museo nazionale nel pa- giustizia seppe 
lazzo del Potestà, a cominciare dal di 2 a- | Avviso agli emigransi + L’Ost- È. 
rila prossimo sarà della via Ghibellina. deutsche-Post avverto. gli emigraati per V'E-, siro 
Li GI gitto; che il Governo egiziano ha conchiuso su 


col sigaor Tonello a Trieste ua contratto per 


n ieri, 1{o reggimento fanteria stava ; 3 
L'allro 10 LIE, er ricondurre in Europa 300 ‘emigranti, chè 4 


saccone dsl suo letto per ammortiread ogni 
caso la caduta. Poi si avverturò: alla grazia 
di Dio. Salì sole due o tre braccia senza ti- 
more. A metà della salita senti. uno serie 
chiolio.... Gli si gélò: il sangue; gli si rizza- 


i rono dr capelli, ma ebbe abbastanza presenza 
| di spirito da continuare l’ascensione. Arrivò 
| finalmente alta desiderata iraversa,.... ma 


quando stava per.abbrancaria se la senti 
quasi mancare nella mano. Un istante di più 
ed era perduto. Fece uno sforzo supremo 
e con uno slancio a tutt’altri impossibile, si 
tirò. sue si trovò. con metà del. corpo sul 
telto.... e lo gambe penzoloni nel vuoto; Si 
riposò. Fu un istante, na. abbastanza. per 
fargli. prender lena, a fare tun..altro sforzo. 


Fui ultimo, chè sì trovò finalmente sopra | 


il tetto longo disteso. Ebbe la. velleità di 
dare uno sguardo alla: sua prigione: Quasi 
lo prese la vertigine mirando il pericolo in, 
cui sì era masso. Ma fiaalmente era libero, 
dopo veri, giorni di reclusione! 

ll.più era fatto... Ora si trattava di scen» 
dere, e così tuito.non era finito. Fortunata= 
mente vi era nella sera la.luna che so gni 
dava ed. egli poté, camminando leniamente, 
attraversare duo 0, tre tetti. di case dopo 


quella: di Flaminio. Dopo no escursione da 


schierato sulla piazza dell’Indipendenza, e ve- 1Br a on'è 
niva passato in Cito dal luogotenente ge- ii fmi Prandi; ipod carsi 
Mero, PANAeIO, CACOIIA, duii di tutto. H gran numero di ventutieri del 

Venerdì, 30 , il giornale reazionario La SO e E yUMo rapp 

Tara del Popolo fu di nuoto sed" | Suna ‘eccellente polizia, la vita di ciaschie- HE: 

sian ‘duno vi è posta in angustie. da — "SI 

A ; 0 la scorsa notte Lo succhero in Europa. —|l Jour : 

in ITA pane al Prato. per ru- | nel d'orticulture: dice che la produzione dello a 

barvi alcuni finimenti; ma, siccome un gar- | «uochero di barbabietola, in Europa, è calco» tas 

zone che dormiva in una stanza vicina de- | lata dei quesi’ anno. nelle. proporzioni se». D 

stossi all’insolito rumore e gridò al ladro, que- | guenti : | n spon 

gli industrianti si affcettarono a foggire seiza | Francia, chilogrammi, 250,000,000. — Zol- part 

| rabare nulla. vereia, 180,000,000. — Austria 65,000,000. — Ù 
Tan Russia, 30,000,000. — Polonia, 15,000,000. — debi 

Ug pover’ uomo che se ne andava tran- | Belgio, 25,000,000. — Olanda, 3,000,000; cioè sm 
quillamento passeggiando, fuori di porta al'a | un. totale di 568,000;000. | | gior 
Croce, ieri fu gettato a terra @ ferito nel | La produzione nel 1864-65 fu di 482;633,500 ds 
basso ventre con una cornata da un manzo | chilogrammi. 
sciolto. Lo zucchero coloniale importato in Europa ; È 

L’infelice fu subito trasportato all’ospedale, | nel 1868, asceso a 932,226,000 chilog. 4 sim 
e godiamo di poter dire che il suo stato non |  zaromaserria. — La commissione idro- dî 
ispira serie inquietadini. metrica svizzera si propose il segaonte pro» stri 

TRE gramma per i suni lavori nel 41866: ali 

Vaperdì, 30, le guardie di pubblica sicu. | ..40 Stabilire sopra ciascun lago un punto dia 
rezza contestarono la trasgressione ad uN | fisso. invariabile al quale: si rapporteranno ten 
fiaccheraio ,, ed arrestarono tre oziosi ed un | come zero tutti i limnimetri , che gi stabili» cen 
tale sorpreso nel mentre che stava rubando. | ranno sui corsi d’acqua che ne dipendono i tea 

A NiRiroRa i 1 completare a poco a poco i circoli limnime- 

Nella giornata di venerdì, 30, il termo- rici io tutte fo principali valli della Sviz® I 
metro centigrado del R,, Osservatorio di Fi- | zera ) 3 
renze segnò la emperatura massima di 118,0 | 2» Osservare le. variazioni di livello dei re 
ela minima di | 4,3. nostri laghi ; studiare «il. regime dei nostri cin 

Nella notte del 31 marzo, la temperatura | fiumi e del loro principali afiluenti; studiare cas 
minima fu di 5,5. le cause delle loro variazioni. arr 

n taste rosa ia op 3° Studiare gli alzamenti locali di livello no 
Defunti denunziati al Municipio di. Firenze | determinati dalle pioggie, dallo squagliamento no 

Red di 30 RIA o corEPnbt inn della ‘neve; la loro proporzione; la loro dux nal 

Anieri Caterina; di. anni 32, attendente a casa | rata @ principalmente la. loro ‘estensione. gai 
ci Sangria cant da a x cia 4° Studiare la velocità dello scolo delle « 

aetano , id, — Tovoli Zanobi, id. 35, tipo» i ti 
grato — Piccini Dellgra nei Fedi, id. 27, atteni | *°909, dalle, montagae verso ;i laghi ed i 0) 
dente a casa — Tandelli Annuoziata, id, 22, tes- | @F2Ndi corsi. d'acqua e principalmente pre- il 
sittice — Boni Raffaello, id. 17, colono — Salati | cisare gli effetti ‘dei disboscamenti; ‘osservare qu 
Margherita vedeva Alliande, id, 29, possidsote. | è tempi é la matura dell'aumento delle acque til 
TDCI IT ZITTO ZENIT | ZIE NOTA CITE TIENE ERTNTI 

pr 
fire invidia al più svelto fra i gatti) si trovò |  — Tutt*altro! era imprigionato e sono ba 
ad un tetto sol quale dava una finestra st: | faggite. h 
traversò la' quale “si vedeva un lume. Luigi — Imprigionato? Gesù mio... 50... LD 
pensò che quella stanza dovessa @ssére abi- — Rassicuratevi, era imprigionato, ma da s$ 
tata da qualche povero operaio ,' e guidito | un birbante, che so per quali ragioni mi vo- E 
dal freddo, dal bisogno, dal desiderio di ve- | leva‘ sequestrare. BW 
dere un'altra faccia d’uomo,- picchiò'all’av: | | Luigi raccontò alla donna, la quale lo ascol- LU 
ventura , colle dità 7 sni vetri ripetutamente, | tava sorpresa, tutto, quello ‘che gli era acca- 

— Chi va là? domandò tina voce di donna. | dute a Grosseto. Quando egli alla fine nominò ® 

— Amici... aprite la finestra, Cervotti, la dama esclamò: di 

— Amici? dai tetti? aggiunse Ja voce cori |  — Flatminio Cervotlif. urca ne 
una risata. — Lo conoscete? , ” 

— Sì, aprite, vi racconterò come.i. — Pur troppo. Egli era l’amico intimo di 

.— Eb, capisco; capisco.... continuò‘ la voce. | mio marito, ca 
Già non ho paura di ladri e pet ‘buone ra- — Egli? Ma non vorrei che... Lu 
gioni. ? — Oh non dubifate, Quel figuro di mio ma- di 

— Dorique.? rito non mi dà fivia. Egli è fuggito e mi ha Pi 

— Un riomento, mi vesto è vi apro, non | piantata. Domani se volete, vi narrerò la mia Li 
la finestra, ma questa porla che dà sul tetto; | storier: Ora horsonnose voglio tornare a dor- so 

— Mille grazia, mia buona donna. mire. Voi mettetevi là, ed mpeg Una. s0gr di 

Dapo alcuni minuti infatti una piccola porta | Gi9la,rescercate di. far lo, sont Mica MA vi 
gialla si aperse e comparve a Luigi una donna | andrete, chè non vorrei cho qua " 

i ci i i - uscire di notte. 

di circa 45 anni sutcintamenté vastità, non Lr vedo hns quite Ja Camilla (00 si | si 
brutta, 6 con in'mano' un candeliere di'le- Sd gira CAIO) al'Adfaiò vestita sui Ù DI 
gao con uas candela di'sego. letto © dopo pochi*tstani’ era i&derirontata. te 

— Dio ve ne renda merito,' feto Luigi, A Luigi quantunque stracchissimo non riu- O 
;-— Niente, niente, ripetè la donna ridendo, | sti faré' altrettanto per j pensieri che le sue Se 
pare.che' gravato în buotie fortude”en.i avventure gif suscitarono ‘tyella mente. | si 

aa ; È (Continua) si 


n 


di una stessa riviera în amonte ed in avallo, 

non che dei laghi. 

Ho Compilare la ricapitolazione di tutte le 
inondazioni siano generali. o locali, la loro 
estensione @ la loro causa; studiare l’eflica- 
cia di tutti i lavori intrapresi per combat 
terla o prevenirie. 

Go Dare l'indicazione generale di tutti i 
lavofi ‘eseguiti. sui corsi d’acqua -che hanto 
influenza sul regime delle acque. 

7° Distinguere le cresciute periodiche dalle 
cresciute accidentali, la lo 0 succassione e 
friritipalmente la loro azione simultanea: ai 
punti di congiungimento di più riviere, come 
purè l'influenza del servizio della chiuso là: 
ove ve n’ha. 

80 Radunare i materiali ‘e la. osservazioni 
chie concernono la correzione dei letti e delle 
sponde dei fiumi. 

90 Radunare tutte la osservazioni antiche 
tolte dagli archisi, studiare e compararle 
colle osservazioni moderne, 

Naufragio. — \ Daily-Telegraph an- 
funzia, che il battello a vapore Spirit of the 
Ocean, .comandato..dal capitano Carry, e par- 
tito da Londra per Halifax, sorpreso da un 
Uragano, venerdì sera naufragava. sulla spiag- 
gia di Devon. 

Dsi ventidue uomini di equipaggio e dei 
venti passeggieri che si trovavano a bordo 
dello Spirit of the Ocean, mon-si salvarono 
che tre marinai ed ilsecondo del bastimento. 
. Navi incendiate. — Nell'ultimo pu- 
îhero del Courrier des Etats-Unis di Nuova 
York si legge: 

Lo steamer.4Mary-Hein, che arera 600 
balle di cotone a botdo; 6 che faceva il tra- 
gitto da Shrareport aila Nuova-Orleans, ab- 
bruciò sul fiume Rosso _il 28 febbraio. Ua 
soldato morì in mezzo alle fiamme. 

— Il battello Diamond, carico di 620 balle 
di cotone, prese fuoco it 28 di febbraio sul 
fiume Tombighee s coiò a fondo, ma tutto 
l equipaggio riuscì a. salvarsi. 

Strano suicidio. — L’ Evening-Stas 
di Londra del 27 scrive: 

Questa mane, un individuo per nome Val- 
lance, che abitava în una casa di Bourerie- 
strest, volendo porto fias a’propri giorni, 
si chiuse nella sua/stànza da letto, e pre- 
parata tina specie di ghigliottina nella quale 
un’ ascia rimpiazzava il coltello, riuscì a spio- 
carsi la testa dal busto. 

|L Africana a Parigi. — Leggiamo 
nella France- Musicale, che lo cento prime 


rappresentazioni deli’ Africana di Meyerbeer 
a Parigi produssero la ;ingente somma di 
1,060,000 franchi. 

Su codesta somma, gli eredi di. Meyerbeer 
e di Scribe toccarono 50,000 franchi, e le 
opere pie prelevarono 96,364 franchi per la 
tassa dei poveri. 5 

Due sedie chiuse. — Nella Corre 
spondance genérale autrichieîine del 26 cor- 
rente si legge: 

Un giovane buontempone, che ha molti 
debiti, e che si vanta di essere fortunato in 
Smore, non fu punto sorpreso di ricevere 
giorni sono un bigliettino rosa e profimato 
che conieneva quanto segue. 

« Signore, 
« La vostra bella fisionomia ed il vostro 


simpatico aspetto fecero tanta impressione m 


me, da inspirarmi il desiderio di fare la vo- 
stra personale conoscenza. Venite questa sera 
al teatro dell'Opera, io sarò seduta nella se- 
dia chiusa n° 78, e dissi al bigliettinaio di 
tenere il n° 79 per chi gliela chiederà di- 
cendo efernamente. Spero che verrete al 
teatro. 
i « Emma. » 

Il fortunato giovane si vesti elegantemente, 
andò a farsi pettinare, ed. alle 6 3,4 prese 
posto nella sedia chiusa n° 79. La sedia vi- 
cina era ancora vuota, ma egli non ne fece 
caso, sapendo che le-signore ed i giornalisti 
arrivano sempre tardi al teatro. Finalmante, 
non appena terminato il preludio, la sedia 
n° 78 fu occupata da un usciere del tribu- 
nale.di commercio ben conosciuto dali’ele- 
gante zerbinoito, e che gli disse a bassa-voce: 
« Non fate scandalo ed ascoltate l’opera. Il 
convegno amoroso ve l’ho date io, che ho 
il mandato di arresto in tasca, e che da 
quindici giorni a questa. parte vi cerco inu- 
tilmente. » 


loro che fecero troppi debiti, e che non eb- 
bero nessuna premura di pagarli, , : 

Tristi effetti del giuoco — Nelli 
Wiener Zeitung del 28 si legge: 

A Smolensko un usuraio conosciutissimo, 
e che abitava in una casa solitaria all'ingresso 
della cità, venne ritrovato un mattino morto” 
nella sua camera, la cui porta era stata for- 
zatal come quella della. strada. 

L’ usuraio era stato colpito da vari colpi di 
coltello innanzi all’armadio dove egli tenava 
i suoi denari, 6 che aveva tentato di difen- 
dere contro il ladro. Quest’ ultimo non veva 
potuto esportare che diversi rotoli di monete. 
La cassa forte di cui non potè rompere la 


serratura; fu ritrovata contenente una,somma» 


di molte migliaia {di robli, oltte a grandi 
valori in biglietti di banca. 

Grazie alle ricerche della polizia , l’ assas- 
sinio fu ritrovato. Egli era uu. giovine di 
un’ onoratissima famiglia, e che da molto 
tempo veniva citato come il più disperato 
“è sfortunato giuocatore della cità. Pare che 
egli in diversegvolte prese denari in impre- 
stito dali' usuraio, che la sera dell’ assassinio 
sì recasse da quello per un altro imprestito, 


Liri ai 


e da una negativa ricevi i 
quel delitto. ;; ne È 
Una contenaria,—1l Journal de Tou- 
louse del 25 annunzia che Michelina T'ournan 
vedova Astoul, proprietaria all’ Embauche, è 
morta in età di cento anni e cinque mesi. 
Zi superficie di Parigi. — Ecco, 
scrive l Epoqueidel 26, quale fu la superficie 
di Parigi da «dicioito secoli (a questa parte: 
Sotto Giulio Cesare, essa comprendeva 
15 ettari di terreno; sotto Giuliano l’Aposta- 
ta 39; sotto Tilippo Augusto 283; sotto Car- 
lo VI 439; sotto Earico 1[:484; sotto Luigi XV 
1337; sotto Luigi XVI 3370; sotto Luigi XVIII 
3404 e sotto Napoleone II 7450 ettari, 
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SETTIMANALE 


Sulla probabilità che il sollevamento delle Alpi 
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Uno squardò all'amministrazione d’Italia, per 
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Cammemorazione di Massimo d' Azeglio, discorso 
del commend. Giuseppe Massari — Bani, tipo- 
grafia Nazionale. 

La Chiesa e lo Stato in rapporto alla libertà, 
alla civiltà ‘e prosperità dei popoli, pal dott. An- 
gelo Giudice — PaLenWo, tipografia di G. Par- 
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Simplon, St-Gothard et Lukmanier, 6tude com- 
parative de la valeur technique et commerciale 
de voies ferré6s projetées par cés passages al 
pins Italo-Suisses — LAUSANNE, Societé Vaudoise 
de typographie, 


VARIETÀ 


R COMPARSA DEL CHOLERA 
Provvedimenti di salvezza. 


In un precedente articolo accennammo a 
provvedimenti locali coi quali ogni comune 
può-con pienezza di successo difendersi dal 
cholera’, purchè attivati con esattezza e be- 
nevolenza fino dal primo apparire, quand’an- 
che in modo assai. dubbio, del male, e fatti 
conoscere im anticipazione alla. popolazione 
in modo da persuaderla che tendono unica- 
mente alla sua salvezza e non già a meno- 
mare le libertà cittadine, ma solo a limitarne 
l'uso di quel tanto che è strettamente ne- 
cassario per impedire nel cholera la libertà 
di far strage. : 

Convinti che con ron minore semplicità e 
sicurezza si può provvedera alla preservazione 
generale dello Stato, ci faremo ad esaminare 
i mezzi opportuni all'uopo onde accennare 
agli ostacoli che per lo più ne frustrano il 
successo. Ancha all'efficacia di questi pur è 
necessario cha sieno fatti conoscere partico- 
larizzatamente alie popolazioni prima che l’in- 
abbia fuorviate le menti; 
ostrata la necessità e l’ef- 


perla, salvezza degli altri.. 

» Sinora pare che una desolantelfatalità, co- 
stituita da errori d’ogni maniera, sì per parte 
delle autorità come delle popolazioni, abbia 
cospirato contro ‘il successo; delle misure ge: 


nerali di salfezza, tonvertendole spesso «in 
elemento di maggior rosiaa. Un primo er- 
rore sta (nel modo con cuila burocrazia suole 


‘interpretare @ praticare il principio d’auto- 


rità. Non si è per anco famigliarizzata coll’i- 
dea che il potere non è più un’emanazione 
del Diritto Divino, foa luna delegazione con 
maridato esecutivo, vegnente dalle stesse po- 
Pur troppo i burocratici conside- 


polazioni. roppo 


rano | ancora lAutorità come un guid che 


deve sempre imporre veneràzione con una 
specie di sgomento, essere considerato infal- 
libile quasi ed' insindacabile, non degnarsi di 
ragionare né di assumere modi bedevoli, ma 
comandar sempre imperiosamente ed esser 
sempre ciecamente obbedito. Un secondo er- 
rore sta nel pregiudizio di non iscorgere negli 
amministrati quasi mai altro che dei riottosi, 
id avversi; da iofrenare, 0 de- 
cui non conviene destare dalla 


mal disposti 
glimbelli , 


sonnolanta apatia, rtia blandire, evitando tutto | 


ciò cha potrebbe” scuoterli, otidé cosi cone 
durli dove si vuole senza dir loro:il perché: 

Da ciò ns viene che minacciando od in- 
stando il chiolera, le burocrazie si credorio 
innauzi tutto ‘obbligate ad ‘occultare .il peri 
colo per non destare allarmi e sgomento ; 
sicchè anche quando pur s’adoprano a pre- 
disporre mezzi di salvezza, il fanno in modo 
che non se me l'abbia sentore. Così vacqui- 
standosi fama di moncuranza dlasciana. pas- 
sare quel fortunato periodo, di lontananza 
del pericolo, nel quale la pubblicità destando 
un salutare timore, che non può recara il 
menomo danno; e facendo palese la-loro-so- 
lerzia nello scongiurarlo, sarebbe il più po- 
tente ausiliario per combattere i pregiudizi, 
e per disporre gli animi ad esaminare con 
calma., ad .accogliere con fiducia. e-ad uni- 
formarsi con persuasione alle disposizioni ci 
salvezza, ‘accolte come ‘atto di beneroienza e 
non di padronanza. 1 burocratici. si lagnano 
che de popolazioni diffidano. sempre delle 
antorità, anche quando si adoperano ad e 
sclusizo loro vantaggio ; ma vivaddio, come 
dar lor torto, dal momento che veggonòo 
impiegati sempre gli stessi modi, tanto nel- 
l’aggravarle con ‘oneri ‘o; rigori, quanto nel 
difenlorlo da miaacciati pericoli! Nè si scu- 
sino colla pretesa ignoranza delle masse che 
non afrifano a distinguere l'onere dal bene- 
fizio; giacchè questa, anche ammessa, sa- 
rebbe in gran. parte. effetto della incuria di 
chi avrebbe potuto “meglio provvedere alla 
loro educazione, epparciò scusabilissima ; 
mentre non potrebbasi allo stesso modo scu- 
sare l’inscienza di fanzionari che per la a- 
Vuta coltura dento conoscere quanto sulla 
apprezzazione delle cose influisca il modo 
di porgerle. 

Se poi l’incalzare del pericolo non per- 
mette più di occaltarlo, allora: o saltan fuori 
colla forma dell'antipatico comando le dispo- 
sizioni concratate. alla sordina e lanciate. co- 
me gragnuola' su popolazioni, nuilamente il- 
laminato al proposito, esaltata dallo spavento, 
fatta  difidenti dalla apparente inerzia; @ 
quindi così mal disposte , che ognuno cer- 
cando e credendosi in diritto di sottrarsi a 
quei sacrifizi di individuale libertà chie consi- 
dera come inutila vessizione, concorre in- 
consciamente. ma potentissimamento a spia- 
nar la via alle stragi. Oppure, e questo. è.il 
Caso più comune, coprendo con atteggiamento 
da Soloni la.lero incertezza, i burocratici 
dandosi l’aria di giudicare con equa lance 
fra gli interessi. economici e sanitari, in tali 
contingenze sempre opposti; tentennano nella 
scelia dei provvedimenti insino a che il fla- 
gello, non infrenato nei primi istanti, irrom- 
perdo violentemente , li rovini entrambi. 
questa la dolorosa istoria di pressochè tutte 
le invavioni del cholera ai nostri tempi, 
dello pestilenze che desolarono in passato 
l'Europa: - 

Oltre ai burocratici hanno ia loro gran 
parte di torto anche le popolazioni; ® que- 
slo, se può essere in parte compatito alle 


di Cagliari, Messina e Palermo dalle misure 
di difesa che taluni chiamarono selvagge. 
ci (Continua) 


NOTIZIE ULTIME. 


Gli‘ultimi dispacti meritano seria atten- 


per forza fra le righe e trovarvi quello 
:che non vi è. La dichiarazione del Con- 
stitutionnel, che la Francia manterrà la 
‘ neutralità, noi la crediamo sincera, e così 
crediamo pure che nessun'altra potenza, 
la quale non sia direttamente impegnata 
| nel litigio austro-prussiano, vorrà frammi- 
schiarvisi avventatamente. Ma è certo d’al- 
tronde che questo litigio, al quale una 
settimana fa non si attribuiva un carat- 
tere inquietante, è entrato vin una fase-as- 
sai pericolosa. La guerra fra Austria e da 
Prussia, che dieci giorni. sono in tutta 
l’Eùropa era rilegata fra le maggiori im- 
probabilità, ora è considerata come una 
miùactia vicina, e.qui torna acconciò an- 
cora riferirsi alle parole del Constitution- 
nel: la Francia non sarà colta all’improv- 
Vista da questa guerra se mai scoppiasse, 
e questa regola di prudenza non s'impone 
evidententemente alla Francia sola. 

La nostra Borsa, che aveva già ieri scon- 
tata la paura che doveva essere frutto delle 
odierne notizie, quest'oggi, a fronte della 
realtà, si tenne più ferma, tanto è vero 
che non si tem mai tanto se non quando 
sì ignora di che cosa si teme. 

PS. Anche la Borsa di Firenze è le al- 
tre‘ Borse italiane furono trascinate più 
tardi dal nuovo ribasso del consolidato i- 
taliano alla Borsa di Parigi, che si attri- 
buisce non solo alla voce dell'alleanza del- 
l'Italia. colla, Prussia, ma altresi a quella, 
con persistenza ripetuta, d’un imprestito. 

È da osservare che anche a Londra vi 
ebbe un forte ribasso. Il consolidato in- 
glese è ribassato! di 414. 


S: A. R. il principe Napoleone è arri 
vato iersera, 30, a Firenze. 


Nella rivista politica della Indépendance 
Belge del 29 marzo si legge: 

« Le notizie che riceviamo. da Berlino 
constatano che la crisi coll’ Austria, lungi 
dallo-sciogliersi,. pare invece aggravarsi. » 

La corrispondenza ministeriale di Zeidler 
lo dice in termini formali. 

La Gazzstta del Nord pubblica una lunga 
serie di niotizio ch’essa dice autentiche, sugli 
armamenti austriaci che prenderebbero pro- 
porzioni sempre- più considerevoli. 

A Berlino si suppone che l'Austria voglia 
forzare la situazione considerando. che nello 
stato attuale delle sue finanze, essa non po- 


zione. Non si tratta già di voler leggere |. 


masse, allorquando inconscie per ignoranza, | trebbe sopportare lungamente i sacrifizi che 
esaltato dalla paura, invase da pregiudizi | 1g impongono le sue dimostrazioni militari, 
quanto b:stialmente assurdi altrettanto teni- Ugaalmente si dice che il gabinetto impe- 
cemente creduti, si spingono a tumulti, 2 | riale vogiia ad ogni costo uscire dal prov: 
v.olenze che paralizzando d’un tratto le di- | visorio e che, al bisogao, farà un appello 
sposizioni di salvezza, fan tremenda la stra- | a}jarbitrato di una conferenza europea. 

go; non lo può esser menomamente nei |) giornali prussiani, pur riconoscendo l’ia- 
ceti più colti che del pari per gravissimi er- | tensità della crisi, non fanno alcuna men- 
rori schiudono inconsciamente la via alla | zione di misure militari prese dalla Prussia. 


comune rovina. 

Primi tra essi sono i cultori e fautori dei 
così detti interessi economiei-e commerciali, 
i quali obbedendo all’istinto di imprevidenza 
ché non lascia comprendere, come il rispar- 
miar uno oggi possa esser causa di perder 
conto all'indomani, e tementi danni enormi 
da una minima sosta nel moto delle transa- 


Pare che l'inquietudine sia assai viva nel 
campo degli Stati secondari. Un telegramma 
annunzia la partenza inopirata del ministro 
sassone, signor di Beust, verso il mezzogiorno 
della Germania. 

A più sotto come poscritto lo stesso gior- 
nile aggiunge: 

Mentre che l'Austria s’ iodirizzava all’In- 


zioni; s'adoperano, talvolta con accanimento, | ghilterra -per esporle lo stato pericoloso delle 
a contestare l'indole attaccaticcia, a negare | sue relazioni colla Prussia e la causa di que- 
l'esistenza, a far disconoscere la natura del.| sta situazione ed otteneva di lei se non un 
cholera; negli istanti in cui sarebbe possi- | avvertimento al gabinetto di Berlino, almeno 


bile e facile il difendersene ; sicchè irrom- 
pendo poi come valanga, travolga a centu- 
Plicata ruina quegli stessi interessi che un 
lieve sagrifizio dapprima avrebbe salvati. 


un passo-di conciliazione , ciò ch'è fuori di 
dubbio attualmente; la Prussia; nel mentre 
rispondeva all'Inghilterra con un'esposizione 
delle sus lagnanze contro la sua antica al- 


Secondi, pus troppo è doloroso il confes- | Jeata nella guerra della Danimarca ,_ diman- 
sarlo, vengono gli uomini della scienza, ta- | dava ai diversi governi «della Germania di 
luni dei quali per cavillosità pretenziose, per | pronunciarsi sulla quistione di sapere se ed 
ottimismo sistematico, per dottrinario scetti- | in quanto essa potrebbe calcolare sul. loro 
cismo, per ostinato spirito di contraddizione | concofso nel caso in cui fossa attaccata dal- 
o di pedanteria diventano inconscia-cagione di.| p'Austria o-condotta ad una guerra in con» 
ruina; disconoscendo la natura del male nei | seguenza di evidenti minaccie. 
primissimi casi, ed impedendo ‘così quelle/|‘ ‘Questa intimazione formulata în una cir- 
misure di isolamento ed espurgo, la cui al- | colare indirizzata dal signor Birmark a tutti 
tuazione dipendente dal loro giudizio. avrebbe | j capi delle legezioni prussiane in Germania 
addotto salvezza. - è preceduia da una specie, di manifesto nel 

"Noî non vogliamo -contristare di più com | quale ‘si accusa l’Austria di aver violato la 
citazioni speciali, la forse già grandemente | convenzione di Gastein e d’aver presa una 


credendo  servire!a perfezione di dottrina, | gia, - 
furono causa dell’eccidio di chi sa quanti | —Nello stesso tempo i giornali ufficiosi di 
concittadini. Non possiamo però dispensarci | B+rlino , mentre si maravigliano che l'Au- 
dal segnalare questo sciagurato spirito di'e- 
sattozza eccessiva, che rende alcuni inteme- 
rati ministri di salute, inconsciamente fane- 
sti alla sociotà, e dallo scongiurarli in nome, 
della missione di-carità che banno sulla terra, 
a nonlasciarsi, in pericolose contingenze, do- 
minare da velleità di ottimismo scisntifico. 


Docati alla Prussia, quando potrebbe racco- 
gliere dei compensi sul basso Danubio, fanno 


che le malattie le più comuni si presentino 
senza qualche anomalia, o per mancanza di 
alcun sintomo ‘caratteristico, 0, per. la pre-. 
seriza di alcuno contraddicente? Così pure 
dimanderemo ai fautori degli interessi @c0- 


quesia festa di famiglia. 


di Genova negli anni 1835 © 


dal cholera quello d’ Ancona oppure quello | della situazione. 


addoloratà coscienza di quelli improvvidi che, | attitudine minacciosa a riguardo della Prus- 


stria resista così vivamente ‘ali’annessione dei 


risàliare che l'imperatore Francssto Giuseppe 
s0l0 fra tutti i sovrani d'Europa, non fece 
pervenire la menoma felicitazione al re Gu- 
glielmo in occasione del suo 69.mo anni» 
Dimiandiani Joro quante volto su cebto, an- | versario. E così sarebbero' svanite le spe» 
ranze di pace che si potevano fondare su 


Noi nen abbiamo bisognò » di far risaltare 
laogravità di questi sintomi. Se vi si aggiun- 
gono i lunghi consigli ministeriali che si ten- 

‘ci cos abbia guadagnato il commercio | gono a Berlino e le voci sparse nei circoli 
ona as] 1854, e se | militari di questa città, di preparativi di 
nello scorso anno sia stato più danneggiato | guerra immigenti, si avrà un'idea completa 


} Già dicerimo che l’Austria per sortire da 
quésta situazione vorrebbe fare nn appello 
ad ‘una conferenza europea. La Prussia in 
questo caso risponderebbe alla proposta do- 
mandando la convocazione non di una con- 
forenza ima d’un ‘congresso che ‘solleverebbe 
altre ‘questioni europee che toccano ‘agl’in- 
terossi più vitali dell'Austria. 


DISPACCI ELETTRICI 


o (AGENZIA STEFANI) 

Napoli, 31. — Furono arrestati parecchi > 
| borbonici e clericali sospetti di complotto < 
contro 1 ordine pubblico. Il loro capo fari- ‘* 
messo al potere giudiziario; gli altri farono 
allontanati dalla città. . 

Bukarest, 30. — Fusciolta la Camera deì > 
deputati perchè nella seduta di ieri dimostrò . 
di voler tramutarsi in Convenzione nazionale; > 
La nuova Camera si riunirà entro 40 giorni. 

Fa chiusa la sessione del Senate: 

Berlino, 30. — Un ordine del comandante 
del terzo corpo d’armata prescrive che si 
proceda tosto a-compere di cavalli pel ser- 
vizio dell’ artiglieria e del treno. ; 

La Gazzetta della Borsa annunzia che fu 
deciso di mettere in istato di ‘guerra la 
quinta; la settima e la nona divisione, tutto 
il sesto corpo d’armata, quattro reggimenti 
delle guardie formati ultimamente, e i reg- — 
gimenti che trovansi nei ducati. Saranno 
pure poste in istato di guerra le relative bat- 
terie d’ artiglieria. 

Altro della stessa data. — Ieri il ministro 
Bismark ebbe una lunga conferenza coll’am- 
basciatora d'Austria. 

Il re ebbe oggi uti colloquio col maggiore 
de Loe, addetto all'ambasciata prussiana di 
Parigi. Questi è ritornato immediatamente al 
suo posto. : 

Kiel, 31. — La Gazzetta di Kiel annunzia 
‘che venne l'ordine di porre immediatamente | 
sul piede di guerra tutte le navi prussiane. 

Una corvetta réca domani da Danzica molti | 
ufficiali di marina. i 

Monaco , 34. — La Gazzetta di Baviera | 
annunzia che il ministro ‘Von-der-Piòrdien 
rispose alla circolare. prussiana ‘invocando 
l'articolo 49 della costituzione federale, e di- 
mostrando che colui che primo attaccherà 
viola il patto federale. 

Londra, 31. — Una circolare diretta da 
Bismark ai ministri prussiani presso le po- 
tenzé estere li incarica di denunziare gli ar- | 
mamenti straordinari dell'Austria. : 

NuovaYork, 21. — L’agitazione dei feniani | 
va diminuendo. Gl’irlandesi celebrarono dap- | 
pretùtto tranquillamente la festa di San Pa-| 
trizio. e 

Dispacci da Washington recano cheil-go-a 
verno: non teme un’invasione dei feniani nel 
Canadì, @ che non conosce alcun fatto di essi 
che possa giustificare il suo intervento, 

Oro: 428 44. Cotone 40. 

Vienna, 31. — Leggesi nel Wanderer: 

La circolare prussiana può avere un risul= 
tato inatteso 6 non desiderato a Berlino, in 
seguito allo recenti conferenze fra Beust ed 
altri uomini di stato tedeschi. I governi della 
Confederazione, prendendo. per punto di par- 
tenza la circolate prussiana, devono presen- 
tare quanto prima alla Dieta una proposta 
basata sull’articolo 41 della costituzione (fe-, 
derale, la quale proposta farebbe entrare la 
situazione in una fase affatto nuova. È 

Parigi, 81. — Leggesi nel Constitutionnel: 

In presenza delle difficoltà insorte in Ger 
mania, che non vogliamo nè esagerare nè 
diminuire, la situazione della Francia è molto 
semplice. Essa è il tisultato di tina politcà 
saggia e previdente che si riassume nella pa- 
rola neutralità. Iddio solo può conoscere sé 
la crisi attuale verrà sciolta dalla guéria; ma 
qualunque "cosa atcada, la Francia non sarà 
colta all’ improvviso. 

Costantinopoli, 29. :— Fu dato ordine di 
completare il primo corpo d’armata fino: al 
l'effettivo di 25,000 uomini. Fu puré otdi- 
nato di procedere all’arruolamento di 70,000 
uomini di riserva.» L'esercito: della Rumelia 
fa messo sul piede. di giterra. fl Governo 
sta negoziando un imprestito di 18 m 
di franchi. Ma sigsd 

Lettere da Teheran annunziano un pros: 
‘simo abboccamento tra lo *Scià ‘e il Gran 
Duca Michele. : to E 

Nuova-York, 21. —.1l congresso.fu ag- 
giornato alla fine .di. maggio. 3011 

Si conferma la partenza della squadra delle 
Indie Occidentali per Halifsx dietro ordine 
di Bruce. 

Vera-Cruz, 6. — Il barone di Saillard è 
partito per la Francia. 

Si ha da Brownsville che un vascello 
francese ha catturato urna nave ameritana 
carica d'armi per gli juaristi. : 

Tutti i filibustieri arrestati per i fatti di 
Bagdad furono posti in libertà... ; 


ì 


Parigi, 34 marzo’ 
marzo 

30 34 
Fondi francesi.3 010. |. 67 80 | 67 32 
» » 412 00 96— |96 25 
Consolidati inglesi È — — | 86 38 
» ., fine prossimo . Ae 
Italiano 5 010 in contanti . | 58 99 | 57.90 
» fino mese . . 58 87 |57 65 
» » prossimo. . 59 15 |57 85 


VALORI DIVERSI 


Az. Credito mob. frantes® | 647 631 
’ ’ » italiano i _ 
» » » spagnuolo | 380 374 
Strade ferr. Vittorio Eman, 108 105 
» »; Lombardo-Ven; || 396 338 
a». » Austriache , 382 380 
» » Romane . . 88 85 
Obbligazioni . . . . . 4128 427 
2‘... ferroviadiSavona..!..—....l 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


CONSORZIO NAZIONALE 


La Ditta Fratelli Foschini con Agenzia în via Galliera, 486, Bologna, ‘in 
unione all’onorevele Cav; Prof. Botter, per stipulato contratto cogli editori 
signori Morelli, essendo venuti in possesso del’ intera edizione dell'Opera 
del:sig. Filippo De Boni qui sotto annunziata, stabilirono esporla in 
vendita al solo prezzo di L 3 ogni copia, offrendone la sesta parte del 
ricavo lordo, ossia 50 centesimi ogni copia, a favore del. Consorzio 
Nazionale per l'estinzione del debito pubblico in IZtalia, 

Le somme saranno dai suddetti puntualmente versate ogni settimana al 
Comitato di detto Consorzio Nazionale residente in Bologna. 

Dippiù ogni dumenica, cominciando dal 7 aprile 1866 verrà in apposita 
colonna sulla quarta pagina dei giornali di Bologna pubblicato il nome dei 
signori compratori, che avranno così cooperato per il bene della nazione, 
ed, il rendiconto delle somme versato al suddetto Comitato, quali dovute 
per la vendita fatta dell’Opera: 


I SETTE SACRAMENTI 


ELILAXEPLIO_IOS BOAINA 


IL BATTESIMO 


Grosso ed elegante vol. formato Charpentier di600 pag. 


Prezzo invariabile L. 3. 


NB. Le copie di tal volume non sono che 3,000, per cui pregansi quelli 
che vogliono acquistare tal'Upera a voler dare le loro ordinazioni al più presto. 

“Si spedisce franco ovunque per tutto il regno a chi invierà vaglia po- 
stale intestato alla Ditta Fratelli Foschmi, Bologna. 


PIANO-FORTI «2 ARMONIUM 


a nolo o vendita 


pel'magazzino di LUIGI FRANCHI da Torino, in Firenze, via Calzaioli n° 5, piano 
primo, in faccia all’Albergo della Patria. ; 
NB. Vi sono piano-ferti verticali in vendita da L. 450 a mille. 


TNA Mi Lee lr 
MODE Farm. ZANBITI di Milano de Gèd-B 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO |< 
FERRUGINOSO 


Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano. ) 
L'olio di fegato di merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene 


2 |tonico-nutriente dell'olio di fegato di merluzzo per se stesso, possied» 
24 | anche quello che l’uso del forro impartisce all'organismo ammalato, già) SH 
È i consacrato fin dall'antichità in tutti i trattati di medicina pratica © di n 
cui si serve tanto spesso anche il me lico oggidì. è 
Ki ; Prezzo della boccetta lire 3. S 
Vendesi in Milano da Pagani — Pisa, farm. Inglese R. G. Carsaj — 
Pirma, Guareschi — Alessandria, Basili) — Ancona, Belluigi — Mo-\( 
dena; Pistoni — Arona, Gallesi — Bergamo , Terni — Bologoa, Zarri 
— Fano, Mongermain — Firenze, farmacia della Legazione Britann ca 


a Orlandini — Brescia, Rossi e Gaggia — Piacenza. Varesi — Genova, 


Bruzza — Torino, Bonzani, e în tutte le città d' Italia. 
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| 
| 
olio | di fegato di Merluzzo doo ® 


È disciolto del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà! F 
| 


ULTIMA GRANDE ESTRAZIONE: 
DELLA LOTTERIA DI TORINO. 


che avrà luogo VS aprile 1866 
Premii di franchi 100,000, i 
50,000; ‘25,000, 10,000, 5,000, 3,000, 2,000, 1,000 


I biglietti costano L. 1 caduno 
7 Biglietti L. 5 — 15 Biglietti L. 40. 
Vendonsi all’Agenzia Giornalistica , Lungarno Acciaioli, 22, Firenze. 
Si spediscono anche in provincia mediante lettera affrancata. 


ino Ph eros pae I enne 
LIBRI LEGALI E D'AMMINISTRAZIONE 


COMUNALE E PROVINCIALE 
presso la LIBRERIA DEGLI SCOLARI 


Firense, via dei Panzani, n. 18 


NORME PER LA COMPILAZIONE DEI CON- 
mratTI da stipularsi nell'interesse dei 


cuzione, ed una esposizione pratica dei comuni e delle opere pie Li dov 
Diritti e doveri dei sindaci, 2.2 ediz. REPERTORIO GENERALE DEL cGopICE 
accresciuta e migliorata i i Ti) | cine esposto ia ordina alfabetico, con 


NUOVA LEGGE COMUNALE E PROVIN- 
cune, col regolamento per la sua ese- 


GUIDA AMMINISTRATIVA, OSSIA COM- opportuni schiarimenti a più facile in- 
mentario della muova legge comunale e | terpretazione della legge, per cura del 
provinciale e del relativo regolamento, y D. G. B. Barchetta FEIS Li, 
con aggiunta di moduli e formulari ad SULLA REDAZIONE delle citazioni per 
uso delle amministrazioni comunali, per | atto formale. Osservazioni dell'avvocato 
Canto Astengo. Terza edizione corretta Giulio Cessrs Sonzogno »..» 50 
ed accresciuta: 4 grosso volume in 8° LE FUNZIONI D'UFFICIALE DELLO STA- 
grande, di pagine 41300 » 10 »| To CIVILE >» 13» 

DEI REGOLAMENTI MUNICIPALI. Norme | * REGOLAMENTO GENERALE por l'essen- 
generali e moduli relativi per Carlo A- | zione del codice di procedura eivile, di 
stengo e avv. Gio. Batt. Bisio. » 3 50 | procedura penale e della leggo sull’or- 

MANUALE PRATICO DI AMMISISTRA- | dinamento giudiziario » 450 
ZIONE COMUNALE E PROVINCIALE, CON- LEGGE sull ordinam. giudiz. » >» 90 
tenente il testo della nuova legge co- MANUALE, DEI CONCILIATORI s:condo 
munale, tutti i regolamenti, istruzioni, il Codice di procedura civile e le altre 
decreti e circolari relativi ai ‘diversi rami | leggi e regolamenti che vi si riferiscono 
di detta amministrazione, ed una Tavola | con opportune spiegazioni e formole 
Sinottica di tutti i lavori a compiersi dai | degli atti. Lavoro dell'avv. Napoleone 
segretari cumunali. » 540 i » 3» 


Perelli 
TSTRUZ NE PER L'AMMINISTRAZIONE | — MODELLI DEL DIVERSI ATTI DELLO 
pEI com vi in data A° aprile 1838, co- 


stato Giviue compilati per eura del 
ordinata con note ed aggiunte colle vi- 


Ministero di grazia e giustizia » ® |» 
genti disposizioni rifettenti i diversi ser- TARIFFA PER GLI ATTI GIUDIZIARI IN 
vizi affidati alle amministrazioni comu- 


MATERIA CIVILE » 

nali. Vol. in-9° pag. 204 » 3» TUTTE LE DISPOSIZIONI TRANSITORIR 
CODICE CIVILE PEL REGNO D'ITALIA, | per l'attuazione completa dei diversi co- 
con note e raffronti per eura degli avv. 


dici nuovi riunite in un fasc. » 
R. Arabia e S. Carrea. Grosso volume FORMULARIO sistEMATICO degli atti 
in-8° di pag. 992 » 12 » | occorrenti nella procedura: civile con- 
LA PRATICA DEL GODIGE CIVILE, 09- | tenziosa e non contenziosa. Opera uti- 
sia esposizione di esso corredaa di e- | lissima ad ogni persona d'affari. 2.2 Ediz. 
sempi, di formole per atti e testamenti, 


riveduta ed aumentatayanche in base al 
di figura e tavole genealogiche col ri- 


regolamento generale giudiziario » 5» 
ferimento dei codici e delle leggi che ISTRUZIONI PEI PUBBLICI MEDIATORI, 
vi hanno attinenza. Lavoro dell'avv. 


È agenti di cambio e sensali secondo il 
Enrico Carabelli » 750 


Codice di commerc o italiano e il Da- 
REGOLAMENTO per l' esecuzione del | creto reala 23 dioembre 1863, con 3% 
ail 0 


codice civile » 75 | portuni schiarimenti » 0» 
Dette opere si spediscono franche per tutto il Regno contro vaglia postale 
o francobolli diratti alla suddetta Libreria degli scolari. 


rm. o rrT_«’;‘’( 


TR LA VILLE DE LYON O 


LUNEDI 2 APRILE 
Sarà posta in vendila una gran quan- 
tità di Zesti novità per la stagione, 


in Seterie, Stoffe di lana, Telerie, 
Scialli di Francia e delle Indie, 


Biancheria da Signora, Abili e 
Mantelli confezionati, ecc. eee. 


Piazza degli Antinori, n. 2, in faccia alla Chiesa 
di S. Gaetano. 


1AAA___t!”"”s"j/]t_=_—_—_______—_" 
ESPOSIZIONE CATTANEO, vie Cavour, ». 24 
GRAN MAGAZZINO DI MOBILI E DEPOSITO DI BILIARDI 


Assostimento ricchissimo in tutti i generi d’ addebbo 


Specialità in canapò e seggiole americane di legno;torto a macchina, — 


ammirabili per la loro ingegnosa costruzione, solidità e leggerezza, ed a- 
dattissime per montature di Ville, Caffè, Restaurants e Sale da giardino. 


Si assumo Yammobigliamnto completo d’appartamenti 4 prezzi limita- 
tissimi, tanto in genere economico che di lusso, ed anche colla condizione 
di riprendere il mobiliare dopo un'epoca da convenirsi. 


—@@@66I-, 

OGGETTI CHE MERITANO D’ ESSER VEDUTI: Una grandiosa Pandola 
di b-enzo, un Biliardo ricchissimo premiato con diverse medaglie, alcune 
tavole intarsiate, diversi arazzi antichi, ecc. ecv. 


STIA | PRESTITO MESSICANO 


Beta D s 
GELISe CONTE GON LOTTERIZ ND PREMIRX 


di 800,000 fr., 100,000 fr., 
50,009 fr., 006, 
Dirigersi ‘alla Cassa Mobiliare, 
24, rue Drowot, Parigi. 


approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 


La lero superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficacia contro 
i colori pallidi, le perdite bianche, per 
forlificare le costituzioni linfatiche, re- 
golarizzare la menstruazione e combat- 
tere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia, e 
da numerose esperienze. — Deposito 
generale a Parigi presso la farmacia La- 
bélonye e Comp. rue Bourbon-Villeneu- 
ve, n. 49, a Parigi. — Agente commis- 
sionario 1. Memde, in Torino, via 
Ospedale, Vendita in Firenze alla 
farmacia Pieri; Pisa, Carrai e nelle princi» 
pali d'Italia. Prezzo fr. 2 e fr. &. 


AVVISO 


Ua giovane istruito discretamente 
cerca un impiego di Commesso di 
qualche.negozio, oppure Giovane di 
qualche Studio. 

Dirigersi con lettera ferma in posta 
alle iniziali A. B. 


LITE oo cm E 
Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 


giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 


. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. A per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


(PEBECLROI MRO ILA SLTATTA ZI DILIOOZ 5129 So CLS PICO STORAGE CIMINO DERE DIO AGOMICAL DIGITI DIN Lolli Mb it a e ae i gr o 


Firenze, Tipografia dell'Opinione, diretta da C. Carbone; via Ghibellina, num, 110, 
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